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Nome e cognome:                                                                                        Punteggio:          /50


1. In quali altri due modi è chiamato il sacramento della Confessione?
Penitenza e Riconciliazione.

2. Quali sono le parti della Confessione? 
a. Esame di coscienza 
b. Dolore dei peccati
c. Proposito di non peccare più
d. Confessione dei peccati
e. Assoluzione
f. Penitenza

3. In quale caso il confessore può rifiutarsi di dare l’assoluzione ad un penitente?
Se non c’è il dolore nessun peccato può essere cancellato e l’assoluzione non ha alcun valore. Ecco perché in certi casi il confessore non può dare l’assoluzione. Non perché il peccato sia così grave da non poter essere perdonato, ma perché manca il dolore, il pentimento e il conseguente proposito di non ripetere il peccato.

4. Che cos’ è il “dolore dei peccati”?
Dolore dei peccati= è la sincera detestazione dell’offesa fatta a Dio, un atto della volontà con cui si condanna e si rifiuta il peccato, poiché ci dispiace profondamente di averlo commesso.

5. Qual è la differenza tra “contrizione” e “attrizione”?
Differenza fra dolore perfetto o contrizione e dolore imperfetto o attrizione. 
Contrizione=è il dispiacere di aver offeso Dio perché infinitamente buono; riguarda esclusivamente Dio e non il nostro vantaggio. È un pentimento che si basa sull’amore disinteressato. 
Attrizione=quando ci pentiamo per motivi meno nobili come la paura di andare all’inferno o la bruttezza del peccato. Per ricevere il perdono del sacramento è sufficiente l’attrizione.
Il dolore che dobbiamo avere quando andiamo a confessarci non è un dolore che sta nel sentimento, ma nel cuore e nella volontà.

6. La contrizione ottiene subito il perdono dei peccati?
La contrizione o dolore perfetto ottiene subito il perdono dei peccati restando però l’obbligo di confessarsi.

7. Che cos’è il “proposito di non peccare più”?
Proposito di non peccare più=proponimento di non commettere più, per l’avvenire, i peccati che abbiamo confessato. Questo non vuol dire la sicurezza di non commetterli più. Un conto è il proposito e un conto è la previsione. È quindi sbagliato il ragionamento: è inutile che mi confessi, perché tanto so già che ci ricadrò. Non è vero, confessarsi non è inutile. Perché si ottiene il perdono dei peccati già commessi e perché si ottiene un grande aiuto per non ricadere. Dobbiamo però essere decisi a distruggere le abitudini cattive e a fuggire le occasioni di peccato.

8. Che cos’è “l’accusa dei peccati”?
L’accusa dei peccati (o confessione dei peccati)= accusarsi e non giustificarsi.



9. Cosa succede se un penitente si confessa ma volontariamente tace un peccato grave che ha commesso?
Peccati dimenticati: se uno pur avendo fatto un diligente esame di coscienza si dimentica di confessare un peccato mortale e se ne ricorda solo dopo la confessione quel peccato è già perdonato rimane però l’obbligo di dirlo nella prossima confessione. Se invece uno tace qualche peccato grave o per trascuratezza o per vergogna, allora il caso è diverso. Se uno tace un peccato grave per vergogna allora dovrà confessarsi di nuovo e aggiungere il peccato di sacrilegio commesso. Se poi ha fatto anche la comunione dovrà confessare due sacrilegi.

10. Cosa sono “la colpa” e “la pena” del peccato?
Ogni peccato comporta due aspetti: la colpa e la pena. La colpa è l’offesa a Dio, il rifiuto di Dio. La pena è il castigo meritato dal peccato, che ha il compito di ristabilire la giustizia. Infatti la giustizia vuole che il bene sia premiato e il male punito. La punizione del peccato mortale è la pena dell’inferno.

11. Il sacramento del Battesimo cancella sia la colpa che la pena di ogni peccato?
Con il sacramento del Battesimo viene cancellata la colpa del peccato e viene eliminata tutta la pena. Quindi il battezzato non deve fare nessuna penitenza per i suoi peccati passati.

12. Il sacramento della Confessione cancella sia la colpa che la pena di ogni peccato?
Il sacramento della Confessione cancella completamente la colpa (quindi riconcilia con Dio) ma non elimina completamente la pena. Riguardo alla pena però fa una cosa fondamentale: la trasforma da eterna a temporale.

13. Dove può avvenire l’espiazione della pena temporale?
L’espiazione della pena temporale può avvenire in questa vita oppure nel purgatorio. Lo scopo della penitenza è quello di espiare, almeno in parte, la pena temporale. Se un uomo muore subito dopo il battesimo, va immediatamente in paradiso, senza passare per il purgatorio; se invece muore dopo l’assoluzione e prima di fare penitenza deve passare per il purgatorio.

14. Come mai il sacramento della Confessione non elimina tutta la pena come fa il Battesimo?
Per due motivi: 1. I peccati commessi dopo il Battesimo sono più gravi di quelli commessi prima del Battesimo. 2. L’obbligo di fare la penitenza costituisce un freno per non ricadere nel peccato. Opere espiatorie per i peccati commessi: preghiera, elemosina e digiuno. Normalmente il confessore dà come penitenza qualche preghiera da recitare, soprattutto per motivi pratici; infatti la preghiera può essere fatta da tutti. Sarebbe bene però che i confessori dessero delle penitenze medicinali riguardo ai peccati commessi: un’elemosina per un peccato contro l’amore, una mortificazione corporale per un peccato di gola o di impurità, ecc.

15. Che cos’è l’esame di coscienza?
Richiamare alla memoria tutti i peccati commessi, mai confessati, in pensieri, parole, opere, omissioni, contro i comandamenti di Dio. L’esame di coscienza deve estendersi a tutti i peccati commessi dopo l’ultima confessione ben fatta. 

16. Perché la Confessione è chiamata “sacramento dei morti”?
Battesimo e penitenza sono i «sacramenti dei morti» cioè di coloro che si trovano in uno stato di morte spirituale a motivo del peccato. Il Battesimo dà la vita della grazia a coloro che non l’hanno mai avuta; la penitenza dà la vita della grazia a coloro che, dopo il battesimo, hanno perduto tale vita per il peccato mortale.

17. Come può un cristiano perdere la grazia di Dio?
La grazia di Dio ci viene data nel Battesimo ma può essere perduta con il peccato mortale. Chi commette un peccato mortale, anche uno solo, perde la grazia di Dio, e se muore in quello stato è destinato a perdersi eternamente, cioè va all’inferno. Come posso riacquistare la grazia di Dio? Con la confessione. È il sacramento che decide la salvezza eterna.


18. Quali domande è consigliabile che il penitente deve porsi all’inizio dell’esame di coscienza?
Quesiti preliminari:
· Da quanto tempo non mi confesso?
· Nelle confessioni passate ho mai nascosto volutamente qualche peccato mortale?
· Da quanto tempo non ricevo l'Eucaristia?
· Mi sono accostato alla Comunione avendo sulla coscienza dei peccati mortali senza essermi prima confessato?

19. Fai degli esempi di peccati contro il primo Comandamento (Non avrai altro Dio all’infuori di me)?
· Non credere in Dio Padre, nel Figlio e nello Spirito Santo
· Non mettere Dio al primo posto tra i valori della mia vita
· Non pregare
· Partecipare a sedute spiritiche, consultare presunti maghi o cartomanti
· Credere nell'oroscopo
· Essere superstiziosi

20. Fai degli esempi di peccati contro il secondo Comandamento (Non nominare il nome di Dio invano)?
· Bestemmiare 
· Fare voti o promesse a Dio e non mantenerli
· Giurare il falso 
· Fare affermazioni false o eretiche su Dio

21. Fai degli esempi di peccati contro il terzo Comandamento (Ricordati di santificare le feste)?
· Tralasciato la Santa Messa nella domenica o nelle altre feste di precetto 
· Ostacolare altri (coniuge, figli, amici, colleghi) a partecipare alla Messa 
· Durante la Messa indugiare nella distrazione, chiacchierare, disturbare gli altri 


22. Fai degli esempi di peccati contro il quarto Comandamento (Onora il padre e la madre)?
· Non aver amato, rispettato, ubbidito, aiutato i miei genitori secondo le mie possibilità
· Da genitore, non essersi impegnato per una vera educazione dei figli, che sia anche cristiana
· Non aver vegliato sulle amicizie, sui giochi, sui divertimenti dei propri figli
· Non dare ai figli un esempio di una vera vita cristiana
· Non rispettare la propria moglie/marito, anche e soprattutto davanti ai figli
· Non dedicare al coniuge e ai figli tutto il tempo e l'attenzione necessari
· Non compiere i propri doveri di buon cittadino
· Non votare secondo coscienza, in coerenza con i propri principi cristiani

23. Fai degli esempi di peccati contro il quinto Comandamento (Non uccidere)?
· Fare volontariamente qualcosa che rechi danno alla vita fisica, morale o spirituale del prossimo
· Commettere o consigliare l'aborto, delitto gravissimo contro Dio e contro l'uomo
· Non rispettare la vita con la moderazione nel cibo, nell'alcol, nel fumo
· Drogarsi
· Non essere prudenti nel guidare l'automobile, per non mettere in pericolo se stessi o 
gli altri 

24. Fai degli esempi di peccati contro il sesto Comandamento (Non commettere atti impuri)?
· Abbandonarsi alla lussuria, all'autoerotismo, a perversioni sessuali, all'omosessualità, alla pedofilia
· Soffermarsi volontariamente in pensieri e desideri poco puliti
· Commettere adulterio
· Non aver conservato la propria fedeltà alla fidanzata/al fidanzato
· Aver avuto rapporti prematrimoniali
· Aver praticato la contraccezione
· Aver letto o guardato riviste, libri, spettacoli osceni
· Pensare o parlare della donna/dell'uomo come solo oggetto di piacere

25. Fai degli esempi di peccati contro il settimo Comandamento (Non rubare)?
· Aver sottratto oggetti o denaro di altri o della comunità. Non aver riparato o restituito, se ero in grado di farlo
· Come datore di lavoro, non pagare il giusto stipendio ai dipendenti, secondo quanto comanda il Vangelo
· Come lavoratore, non lavorare lealmente in modo da meritare lo stipendio
· Non essere onesto nella professione, nel commercio, con i propri clienti
· Non aver guadagnato onestamente ciò che si possiede
· Essere eccessivamente attaccati al denaro
· Essere un usuraio
· Aver preteso regalie, bustarelle o favori non dovuti
· Chiedere raccomandazioni per ottenere vantaggi o privilegi
· Aver frodato lo Stato
· Non pagare con giustizia le tasse

26. Fai degli esempi di peccati contro l’ottavo Comandamento (Non dire falsa testimonianza)?
· Essere stato bugiardo, sleale, ingannevole
· Aver calunniato o parlato male degli altri
· Aver espresso sospetti o giudizi avventati
· Con il proprio esempio aver insegnato a mentire ai miei figli o ad altri
· Con un silenzio colpevole aver coperto fatti delittuosi (omertà)

27. Fai degli esempi di peccati contro il nono Comandamento (Non desiderare la donna/l’uomo d’altri)?
· Non aver custodito il pudore
· Aver guardato altre persone con concupiscenza
· Con abiti sconvenienti o con il modo di comportarmi aver voluto suscitare in altre persone desideri ed eccitamenti cattivi

28. Fai degli esempi di peccati contro il decimo Comandamento (Non desiderare la roba d’altri)?
· Essere invidioso dei beni altrui
· Lamentarsi di ciò che si ha

29. Quando si commette un peccato mortale?
· Quando si disubbidisce alla legge di Dio in materia grave
· Con piena avvertenza
· E deliberato consenso

30. Che cos’è la “materia grave” parlando del peccato mortale?
Materia grave: cioè si tratta di una cosa importante. Quando si ha materia grave? Chi stabilisce quando la materia è grave o non è grave? Soltanto la Chiesa, basandosi sull’insegnamento della Sacra Scrittura e della Sacra Tradizione. «Quali peccati siano lievi e quali gravi bisogna valutarlo non con un criterio umano, ma con il criterio divino» (S. Agostino), cioè in base all’insegnamento contenuto nella rivelazione cristiana.


31. Che cos’è la “piena avvertenza” parlando del peccato mortale?
Piena avvertenza: uno sa che sta commettendo un peccato mortale. Se uno non va a Messa il giorno di tutti i Santi, pensando che non sia di precetto, non fa peccato. Un’azione può non essere peccato per te se ti sei accorto che era peccato solo dopo averla commessa.

32. Che cos’è il “deliberato consenso” parlando del peccato mortale?
Deliberato consenso. Perché ci sia questa terza condizione bisogna che la volontà aderisce al peccato pienamente e perfettamente. Ci possono infatti essere dei casi in cui uno non riesce a dominare perfettamente certi sentimenti. Per esempio, quando si viene colti da un moto d’impazienza, di irritazione, magari uno si sforza di rimanere calmo, ma non riesce a dominarsi perfettamente. In questo caso non vi può essere peccato mortale perché non c’è la piena adesione della volontà. Per compiere un peccato mortale bisogna veramente volerlo fare.

33. Quando si ha un peccato veniale o lieve?
È necessario distinguere i peccati mortali dai peccati veniali. Se l’avvertenza non è piena o il consenso non è perfetto, il peccato sarà veniale. Se poi manca del tutto l’avvertenza o il consenso non ci sarà nessun peccato.

34. Qual è il segno esteriore del sacramento della Penitenza o Confessione?
Segno esteriore: atti del penitente (contrizione o dolore dei peccati, confessione e soddisfazione). Qui la materia del sacramento non è una realtà fisica ma una realtà morale. Questi tre sono la materia prossima, la materia remota sono i peccati commessi.

35. Quali sono gli effetti del sacramento della Penitenza?
Effetti: 
· il primo effetto è il conferimento della grazia santificante. La penitenza dà la grazia santificante a chi non ce l’ha o la aumenta in chi ce l’ha già. Con questa grazia santificante il peccatore riceve il perdono di tutti i peccati mortali, e anche di quelli veniali che sono stati confessati e di cui si è pentiti. È necessario pentirsi di tutti i peccati mortali, che quindi vengono cancellati completamente, mentre non è necessario o indispensabile pentirsi di quelli veniali. Il peccato oltre alla macchia della colpa comporta anche una pena. La giustizia divina punisce i peccati; il peccato mortale merita la pena eterna dell’inferno, mentre il peccato veniale merita la pena temporale del purgatorio. 
· L’assoluzione del sacerdote, oltre a cancellare la macchia della colpa, influisce anche sulla pena. Infatti l’assoluzione toglie la pena eterna dell’inferno e la muta in una pena temporale. 
· Altro effetto: la confessione restituisce i meriti delle opere buone compiute prima di commettere il peccato mortale. Infatti se uno commette un peccato mortale le opere buone che aveva compiuto prima non gli contano più (o meglio rimangono sul piano umano ma non hanno valore per la vita eterna). 
· Ultimo effetto: gli aiuti per non ricadere nel peccato.

36. Che cos’è il segreto confessionale o sigillo sacramentale?
Con quest’espressione s’intende l’obbligo strettissimo di custodire sotto segreto tutto ciò che il penitente dichiara nella confessione o in ordine ad essa, la cui rivelazione sia capace di manifestare il peccato e il peccatore.
Can. 983 - §1. Il sigillo sacramentale è inviolabile; pertanto non è assolutamente lecito al confessore tradire anche solo in parte il penitente con parole o in qualunque altro modo e per qualsiasi causa. §2. All'obbligo di osservare il segreto sono tenuti anche l'interprete, se c'è, e tutti gli altri ai quali in qualunque modo sia giunta notizia dei peccati dalla confessione.
Can. 984 - §1. È affatto proibito al confessore far uso delle conoscenze acquisite dalla confessione con aggravio del penitente, anche escluso qualsiasi pericolo di rivelazione. §2. Colui che è costituito in autorità ed ha avuto notizia dei peccati in una confessione ricevuta in qualunque momento, non può avvalersene in nessun modo per il governo esterno.

37. Cosa accade al sacerdote che rivela fatti o informazioni di cui è venuto a conoscenza durante la confessione di un fedele?
Se un sacerdote manca al segreto confessionale è immediatamente (ipso facto) scomunicato, con una scomunica che solo il papa può assolvere.

38. Un giudice può chiedere ad un sacerdote di rivelare ciò che ha saputo durante la confessione di un fedele?
Nessuno, né l’autorità civile né quella della Chiesa, può chiamare in giudizio il confessore e chiedergli di rivelare quanto ha saputo in confessione o in ordine ad essa. Questi è tenuto al segreto con la disposizione d’animo di dare piuttosto la vita che violare anche solo parzialmente quanto è venuto a sapere.

39. Quali sono i principali motivi per cui un sacerdote non può rivelare nulla di ciò che ha saputo durante la confessione di un fedele?
· Il primo e più forte, secondo San Tommaso, è il seguente: “Il sacerdote è a conoscenza di quei peccati non come uomo, ma come Dio” (Somma teologica, Suppl., 11, 1, ad 2). Sicché a chi gli chiede qualche cosa inerente all’accusa dei peccati di una persona deve rispondere che non sa niente. Perché mentre tutte le altre conoscenze le acquisisce in quanto uomo, qui invece le acquisisce in quanto è ministro di Dio, anzi, in quanto agisce in persona Christi, identificandosi con Cristo Dio. 
· Il secondo motivo è inerente alla natura di questo sacramento. La parola sacramento significa segno sacro. Ora qui nella confessione il comportamento del sacerdote è segno sacro del comportamento di Dio, di cui è ministro. E come Dio getta dietro le sue spalle i peccati di cui gli domanda perdono, così fa anche il sacerdote. 
· Il terzo motivo: dal momento che i sacramenti sono stato istituiti a vantaggio degli uomini (sacramenta sun propter homines), proprio perché c’è il segreto sacramentale “gli uomini vengono attirati maggiormente alla confessione e confessano con maggiore semplicità i loro peccati”.

40. Che cos’è l’indulgenza?
Ogni peccato comporta due aspetti: la colpa e la pena. Il sacramento della Confessione cancella completamente la colpa ma non elimina completamente la pena. L’espiazione della pena temporale può avvenire in questa vita oppure nel purgatorio. L’indulgenza è la remissione della pena temporale dovuta per i nostri peccati, già perdonati quanto alla colpa. Questa remissione viene accordata dalla Chiesa, al di fuori del sacramento della Confessione, mediante la concessione dell’indulgenza.

41. Qual è la differenza tra “indulgenza plenaria” e “indulgenza parziale”?
L’indulgenza è plenaria quando ottiene la remissione di tutta la pena temporale; altrimenti l’indulgenza è parziale. Se uno riesce ad acquistare l’indulgenza plenaria, e muore subito dopo, va subito in paradiso.

42. Come può un penitente espiare la pena temporale dei peccati?
L’assoluzione del sacerdote cancella completamente le colpe ma non elimina, di solito, tutta la pena, per cui rimane da scontare una certa pena temporale, o in questa vita o nel purgatorio. Come possiamo espiare questa pena che ci rimane anche dopo esserci confessati? La possiamo espiare con delle opere di penitenza volontarie (preghiere, partecipare alla Messa, digiuni, elemosine). Oppure semplicemente accettando le prove della vita (disagi, malattie, povertà). Tutte queste opere contribuiscono a farci scontare la pena temporale in questa vita, e quindi a ridurre o, forse, anche a eliminare completamente la permanenza in purgatorio.

43. Perché il sacramento della Cresima è chiamato così?
Il crisma è l’olio profumato che viene usato per ungere la fronte dei cresimandi durante la Cresima (si chiama “Cresima” perché si usa il crisma). Questo crisma è un miscuglio di olio di oliva (che è chiaro) e di balsamo (che è scuro) con cui viene indicata l’unione delle due nature divina e umana di Cristo. Così i battezzati, mediante l’unzione con questo crisma diventano simili a Cristo, all’Unto per eccellenza. I cresimati diventano così dei «cristi», partecipando all’unzione di Cristo mediante lo Spirito Santo.

44. Perché il sacramento della Cresima viene chiamato anche “Confermazione”?
Perché il fedele ricevendo la Cresima conferma la scelta dei suoi genitori di averlo battezzato.

45. Chi può amministrare il sacramento della Cresima?
Il ministro vero e proprio della Confermazione (cioè chi può cresimare) è il vescovo; però, in caso di necessità, può essere anche un semplice sacerdote autorizzato dal vescovo.

46. Quali parole pronuncia il vescovo amministrando la Cresima ad un fedele?
“Ricevi il sigillo dello Spirito Santo che ti è dato in dono”.

47. Qual è il segno esteriore del sacramento della Cresima?
Il segno (segno esterno) della Confermazione è composto da due elementi: 1) l’imposizione delle mani; 2) l’unzione sulla fronte. Il nuovo rito della cresima stabilito da Paolo VI dopo il Concilio nel 1971 fa praticamente entrare tutti e due gli elementi nel rito esterno. In Oriente pian piano prevale l’unzione, mentre in Occidente, almeno agli inizi, prevale l’imposizione delle mani. Con Tertulliano, verso la fine del II secolo, si parlerà abitualmente di unzione anche in Occidente.
L’imposizione delle mani è il gesto con cui il ministro della cresima pone le mani in direzione dei cresimandi per invocare (cioè “chiamare”) lo Spirito Santo a scendere su di loro. L’unzione (detta crismazione) a forma di croce fatta con il crisma dal ministro sulla fronte del cresimando.

48. Quali sono gli effetti del sacramento della Cresima?
Gli effetti della Confermazione sono:
· La Confermazione dona lo Spirito Santo con i suoi sette doni (sapienza, intelletto, consiglio, fortezza, scienza, pietà e timor di Dio) per rendere più forte la fede del cristiano.
· Unisce il cristiano più saldamente a Cristo e alla Chiesa (intesa come insieme di fedeli)
· Con la cresima si riceve “il carattere”(che significa ”impronta”), cioè un segno indelebile nell’anima che indica che si appartiene per sempre a Cristo. 
· Dio rende il cristiano capace di testimoniare la sua fede fino alla morte. 
· Il battesimo dona la grazia principalmente in vista della santità personale, la cresima dona la grazia principalmente in vista della testimonianza cristiana.
· La cresima conferisce un aumento della grazia santificante
· Ogni sacramento conferisce una grazia speciale, la grazia sacramentale, che non è altro che la grazia santificante con una speciale caratterizzazione per poter raggiungere gli effetti del sacramento. Ora la grazia sacramentale della cresima è in particolare la grazia della fortezza che ci rende capaci di testimoniare la fede nonostante le difficoltà. 
· La cresima apporta una crescita e un approfondimento della grazia battesimale. 

49. Quando viene consacrato il crisma usato per amministrare il sacramento della Cresima?
In occidente papa Innocenzo I nel 416 stabilì che il crisma doveva essere consacrato dal vescovo il giovedì santo.

50. Il sacramento della Confermazione secondo la Chiesa cattolica è stato istituito da Gesù Cristo?
Vero sacramento istituito da Gesù Cristo. Che la cresima sia stata istituita direttamente da Gesù Cristo lo si può provare solo indirettamente con la Sacra Scrittura. «La Chiesa attinge la certezza su tutte le cose rivelate non dalla sola Scrittura» (Vat II). Risulta chiaro dal libro degli Atti che oltre al battesimo c’era un secondo rito per l’infusione dello Spirito Santo e che i ministri di questo secondo sacramento erano gli Apostoli (At 8,14-17; At 19,6). Gli Apostoli comunicavano lo Spirito Santo ai battezzati mediante l’imposizione delle mani. Gli Apostoli agivano in nome di Cristo. Infatti Gesù aveva promesso che lo Spirito Santo sarebbe stato comunicato a tutti i credenti, e quindi sicuramente avrà dato le necessarie istruzioni sul modo di effettuare tale comunicazione. Del resto non si spiegherebbe la sicurezza con cui gli Apostoli praticavano questo rito se non ne avessero espressamente avuto l’incarico da parte di Gesù. San Tommaso d’Aquino insegna che Gesù ha istituito il sacramento della cresima non conferendolo ma promettendolo, cioè non nel senso che lo amministrava egli stesso, ma nel senso che ne prometteva l’amministrazione per il futuro, poiché in questo sacramento viene conferita la pienezza dello Spirito Santo, che non doveva essere data prima della risurrezione e dell’ascensione al cielo. Del resto che la cresima sia un sacramento, e sia distinta dal battesimo, appare da varie testimonianze della tradizione (San Cipriano – morto nel 258 «I battezzati vengono presentati ai capi della Chiesa, cioè ai vescovi, perché con la nostra preghiera e l’imposizione delle mani ricevano lo Spirito Santo…»; Concilio spagnolo di Elvira  306 d.C.).
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Nome e cognome:                                                                                        Punteggio:          /50


1. In quali altri due modi è chiamato il sacramento della Confessione?



2. Quali sono le parti della Confessione? 





3. In quale caso il confessore può rifiutarsi di dare l’assoluzione ad un penitente?





4. Che cos’ è il “dolore dei peccati”?





5. Qual è la differenza tra “contrizione” e “attrizione”?






6. La contrizione ottiene subito il perdono dei peccati?




7. Che cos’è il “proposito di non peccare più”?




8. Che cos’è “l’accusa dei peccati”?



9. Cosa succede se un penitente si confessa ma volontariamente tace un peccato grave che ha commesso?




10. Cosa sono “la colpa” e “la pena” del peccato?






11. Il sacramento del Battesimo cancella sia la colpa che la pena di ogni peccato?





12. Il sacramento della Confessione cancella sia la colpa che la pena di ogni peccato?





13. Dove può avvenire l’espiazione della pena temporale?





14. Come mai il sacramento della Confessione non elimina tutta la pena come fa il Battesimo?






15. Che cos’è l’esame di coscienza?





16. Perché la Confessione è chiamata “sacramento dei morti”?




17. Come può un cristiano perdere la grazia di Dio?





18. Quali domande è consigliabile che il penitente deve porsi all’inizio dell’esame di coscienza?





19. Fai degli esempi di peccati contro il primo Comandamento (Non avrai altro Dio all’infuori di me)?







20. Fai degli esempi di peccati contro il secondo Comandamento (Non nominare il nome di Dio invano)?






21. Fai degli esempi di peccati contro il terzo Comandamento (Ricordati di santificare le feste)?



 


22. Fai degli esempi di peccati contro il quarto Comandamento (Onora il padre e la madre)?







23. Fai degli esempi di peccati contro il quinto Comandamento (Non uccidere)?







24. Fai degli esempi di peccati contro il sesto Comandamento (Non commettere atti impuri)?








25. Fai degli esempi di peccati contro il settimo Comandamento (Non rubare)?





26. Fai degli esempi di peccati contro l’ottavo Comandamento (Non dire falsa testimonianza)?







27. Fai degli esempi di peccati contro il nono Comandamento (Non desiderare la donna/l’uomo d’altri)?







28. Fai degli esempi di peccati contro il decimo Comandamento (Non desiderare la roba d’altri)?






29. Quando si commette un peccato mortale?





30. Che cos’è la “materia grave” parlando del peccato mortale?






31. Che cos’è la “piena avvertenza” parlando del peccato mortale?





32. Che cos’è il “deliberato consenso” parlando del peccato mortale?





33. Quando si ha un peccato veniale o lieve?





34. Qual è il segno esteriore del sacramento della Penitenza o Confessione?





35. Quali sono gli effetti del sacramento della Penitenza?








36. Che cos’è il segreto confessionale o sigillo sacramentale?






37. Cosa accade al sacerdote che rivela fatti o informazioni di cui è venuto a conoscenza durante la confessione di un fedele?




38. Un giudice può chiedere ad un sacerdote di rivelare ciò che ha saputo durante la confessione di un fedele?




39. Quali sono i principali motivi per cui un sacerdote non può rivelare nulla di ciò che ha saputo durante la confessione di un fedele?







40. Che cos’è l’indulgenza?






41. Qual è la differenza tra “indulgenza plenaria” e “indulgenza parziale”?






42. Come può un penitente espiare la pena temporale dei peccati?






43. Perché il sacramento della Cresima è chiamato così?




44. Perché il sacramento della Cresima viene chiamato anche “Confermazione”?




45. Chi può amministrare il sacramento della Cresima?




46. Quali parole pronuncia il vescovo amministrando la Cresima ad un fedele?



47. Qual è il segno esteriore del sacramento della Cresima?






48. Quali sono gli effetti del sacramento della Cresima?








49. Quando viene consacrato il crisma usato per amministrare il sacramento della Cresima?




50. Il sacramento della Confermazione secondo la Chiesa cattolica è stato istituito da Gesù Cristo?






